
Precompilata 2026, aperto il
canale per l’invio del 730
La  dichiarazione  2026  entra  nel  vivo.  I  modelli  730,
disponibili in modalità consultazione dallo scorso 30 aprile,
possono adesso essere integrati, modificati o accettati così
come proposti dal Fisco e inviati via web. Più di 4 milioni
gli accessi registrati in queste prime due settimane; inoltre,
tra  gli  utenti  che  hanno  già  selezionato  il  modello  di
dichiarazione, l’80% ha scelto il 730 semplificato, che guida
l’utente con un’interfaccia più intuitiva e parole semplici.
Sul canale YouTube dell’Agenzia delle entrate è disponibile un
nuovo video, che illustra le novità 2026 e ricorda che è
sempre  possibile  delegare  un  familiare  o  una  persona  di
fiducia a operare online nel proprio interesse. Parte anche
l’assistenza straordinaria del call center dell’Agenzia delle
Entrate:  dal  23  maggio  e  fino  al  20  giugno,  il  servizio
telefonico con operatore, solitamente attivo dal lunedì al
venerdì, risponderà alle chiamate anche il sabato mattina.

Civis si rinnova: disponibile
la  “seconda  richiesta”  per
comunicazioni  e  avvisi
telematici.  Aggiornata  la
Guida  operativa  dell’Agenzia
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delle entrate (maggio 2026) |
Consentito allegare fino a 10
documenti
Il canale Civis per l’assistenza via web sulle comunicazioni e
gli avvisi del Fisco si rinnova per offrire ai cittadini e
agli intermediari che li assistono un servizio più completo e
trasparente. La nuova versione, ora attiva in area riservata
sul sito delle Entrate, consente all’utente che, dopo la prima
risposta dell’Agenzia, desidera fornire ulteriori elementi, di
chiedere il riesame della pratica sempre dal proprio pc.

La  novità,  che  risponde  anche  alle  esigenze  espresse  da
Associazioni e Ordini professionali, punta a rendere Civis il
“canale  unico”  per  l’assistenza  su  comunicazioni  e  avvisi
telematici  derivanti  dai  controlli  automatizzati  o  dalla
liquidazione delle imposte sui redditi a tassazione separata.

Nuovo  iperammortamento
2026-2028, con la diffusione
dello  schema  di  decreto
attuativo delineata la nuova
disciplina:  tra  rinnovabili,
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procedura  GSE  e  stretta
documentale
Il  testo  del  decreto  attuativo  del  nuovo  iperammortamento
2026-2028, adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 433,
della  legge  n.  199/2025,  fissa  un  impianto  molto  più
proceduralizzato  rispetto  alle  precedenti  esperienze
agevolative. Il beneficio riguarda gli investimenti in beni
strumentali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica e
digitale delle imprese di cui agli Allegati IV e V alla legge
di bilancio 2026, nonché gli investimenti in autoproduzione e
autoconsumo di energia da fonti rinnovabili, effettuati dal 1°
gennaio  2026  al  30  settembre  2028.  La  misura  opera
esclusivamente ai fini della determinazione delle quote di
ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria e richiede
il  passaggio  attraverso  una  procedura  GSE  in  tre  fasi
obbligatorie,  assistita  da  perizia  tecnica  asseverata  e
certificazione  contabile.  Il  testo  anticipato  individua
inoltre in modo puntuale le principali cause di decadenza e
conferma una logica di controllo molto più stringente rispetto
al  passato.  Resta  però  fermo  che,  in  assenza  della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, il quadro qui ricostruito
va  trattato  come  “anticipazione”  da  verificare  sul  testo
definitivo.

Enti  terzo  settore,  dai
Commercialisti  la  relazione
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dell’organo di controllo sul
bilancio d’esercizio
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) ha pubblicato anche quest’anno un
aggiornamento della relazione dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore (ETS) sul bilancio di esercizio. La
relazione trova come destinatari di riferimento gli associati
e i componenti di altro organo equivalente delle fondazioni,
anche se poi è rivolta, nei fatti, a tutti gli stakeholder che
intendono  comprendere  se  l’attività  dell’ETS  può  essere
legittimata dal punto di vista comportamentale e se, quindi,
l’ente risulta credibile agli occhi anche delle istituzioni e
dell’opinione pubblica.

Il  documento  pubblicato  contiene  anche  la  relazione  di
monitoraggio e l’attestazione di conformità del bilancio con
le linee guida del decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 4 luglio 2019.

Pubblicato  il  Documento
Interpretativo  n.  12  OIC
sugli  aspetti  contabili
connessi alla valutazione dei
titoli non immobilizzati per
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gli esercizi 2025 e 2026
L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ha pubblicato il
testo definitivo del Documento Interpretativo n. 12 volto a
chiarire gli aspetti contabili connessi alla valutazione dei
titoli non immobilizzati per gli esercizi 2025 e 2026 (Link
esterno  al  sito  della  Fondazione  Organismo  Italiano
Contabilità  –  https://www.fondazioneoic.eu/).  La  materia  è
stata disciplinata dall’ultima Legge di Bilancio (Legge 30
dicembre 2025 n. 199) che, all’art.1 commi 65-67, concede alle
imprese la facoltà di valutare i titoli iscritti nell’attivo
circolante  in  base  al  loro  valore  di  iscrizione,  come
risultante  dall’ultimo  bilancio  annuale  regolarmente
approvato,  anziché  al  valore  di  realizzazione  desumibile
dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di
carattere durevole.

Lo  scopo  della  disposizione,  che  reitera  precedenti
provvedimenti di analogo tenore, è quello di consentire alle
imprese  di  non  svalutare  i  titoli  iscritti  nell’attivo
circolante per effetto dell’andamento dei mercati alla data di
chiusura del bilancio.

La Legge non introduce alcuna novità sotto il profilo tecnico-
contabile rispetto alla precedente normativa del 2022 e alle
successive  modificazioni  e  lascia,  pertanto  inalterata  la
disciplina contabile declinata nel Documento Interpretativo 11
emesso  da  OIC  nel  2022  e  nei  successivi  aggiornamenti.
Tuttavia,  tenuto  conto  che  il  suddetto  documento  faceva
riferimento ad una legge ormai superata, l’Organismo Italiano
di  Contabilità  ha  ritenuto  necessario  emettere  un  nuovo
documento  interpretativo  per  riflettere  l’emanazione  della
nuova  legge  e  l’applicazione  della  norma  agli  esercizi
2025-2026. Così, comunicato stampa OIC del 5 maggio 2026
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Decreto-legge 30 aprile 2026,
n.  62.  Pubblicate  le
relazioni  (illustrativa  e
tecnica)  delle  disposizioni
urgenti in materia di salario
giusto,  di  incentivi
all’occupazione  e  di
contrasto  del  caporalato
digitale
D.L. “lavoro” n. 62/2026. Ora la logica del decreto è nero su
bianco – Con la pubblicazione della relazione illustrativa e
della relazione tecnica al disegno di legge di conversione del
decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, il provvedimento acquista
finalmente una leggibilità che il solo articolato normativo
non era in grado di restituire integralmente. Le relazioni del
Governo non svolgono qui una funzione ancillare o meramente
descrittiva:  esplicitano  le  finalità  dell’intervento,  ne
ricostruiscono la ratio, chiariscono il perimetro applicativo
delle  disposizioni  e,  soprattutto,  rendono  trasparente  il
disegno di fondo che tiene insieme salario giusto, incentivi
all’occupazione  e  contrasto  del  caporalato  digitale.  La
relazione  tecnica,  inoltre,  traduce  il  decreto  in  numeri,
platee,  limiti  di  spesa  e  meccanismi  di  monitoraggio,
consentendo di misurare il reale perimetro operativo delle
misure.
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Bilanci  2026,  il  Manuale
Unioncamere apre la campagna
depositi:  XBRL,  Terzo
Settore,  start-up  innovative
e presìdi sanzionatori
Con la pubblicazione del “Manuale operativo per il DEPOSITO
BILANCI al Registro delle Imprese – Campagna bilanci 2026”,
aggiornato al 24 aprile 2026, Unioncamere e sistema camerale
segnano formalmente l’avvio della nuova stagione del deposito
dei  bilanci.  (Link  esterno  sito  Unioncamere:
https://www.unioncamere.gov.it/sites/default/files/articoli/20
26-05/Manuale-Operativo-Bilanci-2026_0.pdf)

Il documento Unioncamere si propone di offrire a società e
professionisti un quadro uniforme delle regole di compilazione
della modulistica elettronica e di deposito telematico dei
bilanci e degli elenchi soci, ma assume rilievo anche sul
piano  sistematico,  perché  richiama  il  valore  del  deposito
annuale  come  adempimento  essenziale  della  fisiologia
societaria,  puntualizza  il  perimetro  applicativo  della
tassonomia  XBRL  e  dedica  ampio  spazio  alle  fattispecie
speciali, dal Terzo Settore alle start-up innovative.
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D.L. “Lavoro” n. 62/2026 in
Gazzetta:  agevolazioni
all’occupazione,  parametro
del  salario  giusto  e  nuova
disciplina del lavoro tramite
piattaforma
Con il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, pubblicato nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  99  del  30  aprile  2026,  il  Governo
interviene  contestualmente  su  tre  fronti:  incentivi
all’occupazione,  definizione  del  parametro  normativo  del
“salario  giusto”  e  rafforzamento  degli  strumenti  di
prevenzione  e  contrasto  del  caporalato  digitale.  Il
provvedimento  combina  misure  contributive  mirate  –  bonus
donne,  bonus  giovani,  bonus  ZES  e  incentivo  alla
stabilizzazione  –  con  una  disciplina  che  valorizza  la
contrattazione collettiva comparativamente più rappresentativa
quale riferimento per il trattamento economico complessivo, e
con  un  pacchetto  di  obblighi  informativi,  monitoraggio  e
presidi specifici per il lavoro intermediato da piattaforme
digitali.

CU 2026, benefici fiscali e
precompilata: l’Inps prova a
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fare ordine dopo le anomalie
sulle certificazioni
Dopo le segnalazioni sulle Certificazioni Uniche 2026, l’Inps
interviene con un chiarimento operativo rivolto ai titolari di
prestazioni a sostegno del reddito. Il punto centrale riguarda
il  corretto  trattamento,  nella  CU  e  nella  dichiarazione
precompilata, delle somme che non concorrono alla formazione
del reddito e che rilevano ai fini delle nuove misure di
riduzione del cuneo fiscale introdotte dalla legge di bilancio
2025.

La vicenda delle anomalie nelle Certificazioni Uniche 2026 si
arricchisce  di  un  ulteriore  tassello  operativo.  Dopo
l’intervento dell’Agenzia delle Entrate sulla gestione delle
CU rettificative e sul recepimento dei nuovi flussi nella
dichiarazione  precompilata,  anche  l’INPS  ha  pubblicato  un
chiarimento dedicato ai benefici fiscali collegati ai redditi
di  lavoro  dipendente  e  alle  prestazioni  a  sostegno  del
reddito.

L’Istituto precisa che, a seguito di specifici approfondimenti
normativi  e  amministrativi,  sono  state  aggiornate  alcune
informazioni  contenute  nella  Certificazione  Unica  2026  –
redditi 2025, con particolare riguardo alla sezione “somme che
non  concorrono  alla  formazione  del  reddito”.  Tali
informazioni,  secondo  quanto  evidenziato  dall’Inps  (leggi
comunicato di seguito integralmente pubblicato), risultano già
recepite  automaticamente  nella  dichiarazione  precompilata,
consentendo al contribuente, in assenza di ulteriori elementi
da  modificare,  di  accettare  la  dichiarazione  così  come
proposta.
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730/2026 precompilato: al via
la  consultazione  dal  30
aprile.  Online  il  portale
informativo  dell’Agenzia
delle Entrate dedicato e il
calendario  completo  della
campagna dichiarativa
Le dichiarazioni precompilate 2026 sono online. Sul sito delle
Entrate sono infatti disponibili, in modalità consultazione, i
modelli  730  già  predisposti  con  i  dati  in  possesso
dell’Agenzia o inviati da enti esterni, come datori di lavoro,
farmacie e banche. Le informazioni trasmesse per la stagione
dichiarativa  in  corso  sono  più  di  un  miliardo  e  trecento
milioni.

Certificazioni Uniche 2026 e
precompilata: l’Agenzia delle
Entrate  fornisce  i
chiarimenti  sulla  gestione
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delle anomalie segnalate
Con Comunicazione di servizio del 29 aprile 2026, l’Agenzia
delle  Entrate  è  intervenuta  sulle  anomalie  riscontrate  in
alcune Certificazioni Uniche 2026, oggetto di una precedente
segnalazione della CGIL al Ministero dell’Economia e delle
Finanze.

Nella lettera del 21 aprile 2026, la CGIL aveva rappresentato
il rischio che una quota significativa di CU riportasse dati
non  corretti,  con  particolare  riferimento  alla  mancata
inclusione,  tra  i  redditi  di  lavoro  dipendente  di  cui
all’articolo  49,  comma  1,  del  TUIR,  di  alcune  indennità
erogate. Secondo la segnalazione, tale errore avrebbe potuto
incidere sul calcolo della somma aggiuntiva e dell’ulteriore
detrazione  prevista  dalla  legge  di  bilancio  2025,  con
possibili effetti penalizzanti per lavoratrici e lavoratori
dipendenti.

L’Agenzia delle Entrate, nella comunicazione del 29 aprile,
precisa che alcuni sostituti d’imposta – datori di lavoro o
enti  pensionistici  –  hanno  rilevato  anomalie  nelle
certificazioni  predisposte  e  hanno  già  provveduto  alla
correzione e alla ritrasmissione delle CU. In conseguenza di
tali flussi rettificativi, la dichiarazione precompilata 2026
è stata già aggiornata con i nuovi dati pervenuti.

Rottamazione-quinquies, il 30
aprile è ultimo giorno per le
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adesioni | Aggiornate le FAQ
sull’ambito applicativo e le
modalità operative
Ultimi giorni per aderire alla Rottamazione-quinquies. Giovedì
30 aprile scade il termine per la presentazione della domanda
che può essere trasmessa esclusivamente in via telematica sul
sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione.  La  definizione
agevolata delle cartelle, introdotta dalla Legge di Bilancio
2026, consente di versare l’importo dovuto senza corrispondere
sanzioni,  interessi  e  aggio.  Per  quanto  riguarda  l’ambito
applicativo, rientrano nella Rottamazione-quinquies i carichi
affidati in riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre
2023 derivanti da imposte dichiarate ma non versate, omesso
versamento dei contributi Inps diversi da quelli richiesti a
seguito  di  accertamento,  sanzioni  amministrative  per
violazioni del codice della strada affidate dalle Prefetture.

Crisi d’impresa, da CNDCEC e
FNC  un  documento  sul
concordato minore
Dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili e della Fondazione nazionali della categoria
uno strumento operativo con un’analisi della documentazione
per il debitore e modelli di proposta e di piano di concordato
minore in continuità o di concordato minore liquidatorio.

“Il  concordato  minore  nel  codice  della  crisi  d’impresa  e
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dell’insolvenza” è il titolo di un elaborato del Consiglio e
della Fondazione nazionali dei commercialisti realizzato dalla
Commissione di studio “Sovraindebitamento e procedure minori”
(Consigliere delegato alla materia è il segretario nazionale
Giovanna Greco).

Decreto  Lavoro  2026:  bonus
assunzioni  e  contrasto  di
nuove  forme  di  sfruttamento
legate all’economia digitale
Il Consiglio dei Ministri si è riunito martedì 28 aprile 2026,
su proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro del
lavoro  e  delle  politiche  sociali  Marina  Calderone,  ha
approvato un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti
in materia di salario giusto, di incentivi all’occupazione e
di contrasto del caporalato digitale.

Il provvedimento interviene, con risorse per circa 934 milioni
di euro, per rafforzare la dignità dei lavoratori, promuovere
l’occupazione stabile di giovani e donne e contrastare nuove
forme di sfruttamento legate all’economia digitale.

Incentivi all’occupazione

Al  fine  di  ridurre  i  divari  territoriali  e  favorire
l’inserimento  nel  mercato  del  lavoro  delle  categorie  più
esposte,  il  decreto  prevede  quattro  principali  misure  di
decontribuzione:
bonus  assunzione  donne  2026,  consistente  in  un  esonero
contributivo del 100% (fino a 650 euro mensili) per 24 mesi
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per  l’assunzione  a  tempo  indeterminato  di  lavoratrici
svantaggiate, con un incremento a 800 euro per le assunzioni
effettuate nelle regioni della zona economica speciale (ZES)
unica per il Mezzogiorno;
bonus assunzione giovani 2026, che prevede l’esonero del 100%
dei contributi previdenziali (fino a 500 euro mensili) per 24
mesi per le nuove assunzioni di personale non dirigenziale di
età inferiore ai 35 anni, con limite elevato a 650 euro nel
Sud e nelle aree di crisi;
bonus stabilizzazione giovani 2026, che prevede l’esonero del
100% dei contributi fino a 500 euro per 24 mesi anche per le
stabilizzazioni di contratti a termine, stipulati tra il 1°
gennaio e il 30 aprile 2026 e della durata massima di 12 mesi,
effettuate  tra  il  1°  agosto  e  il  31  dicembre  2026,  per
personale di età inferiore ai 35 anni mai occupato stabilmente
in precedenza;
bonus assunzioni ZES 2026, per i datori di lavoro che occupano
fino a un massimo di 10 dipendenti nella ZES unica per il
Mezzogiorno,  consistente  in  un  esonero  contributivo  totale
(fino a 650 euro mensili) per l’assunzione di soggetti over 35
disoccupati da almeno 24 mesi

MIMIT, al via dal 29 aprile
2026 le conferme dei crediti
d’imposta Transizione 5.0 per
le  pratiche  tecnicamente
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ammissibili
Con  Avviso  pubblicato  il  29  aprile  2026  sul  portale
istituzionale, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy
ha comunicato l’avvio dell’invio delle ricevute di conferma
del  credito  d’imposta  spettante  alle  imprese  che  hanno
presentato  la  comunicazione  di  completamento  degli
investimenti nell’ambito del Piano Transizione 5.0 e che hanno
già ricevuto dal GSE la comunicazione attestante la conformità
tecnica  dell’investimento  ai  requisiti  di  ammissibilità
previsti dal decreto ministeriale 24 luglio 2024. L’avviso si
colloca nel solco dell’articolo 8, comma 1, del D.L. 27 marzo
2026, n. 38, come modificato dal D.L. 3 aprile 2026, n. 42, e
segna  il  passaggio  dalla  fase  di  verifica  tecnica  alla
concreta spendibilità del beneficio fiscale riconosciuto alle
imprese rimaste prive di copertura piena nell’ambito della
misura.

Il  decreto  di  attuazione
della legge capitali sotto la
lente dei Commercialisti
Un documento CNDCEC – FNC offre una ricognizione ragionata
sulle principali novità del TUF e del Codice civile

Analizzare  le  principali  novità  introdotte  dal  decreto
legislativo di attuazione della delega per la riforma organica
delle disposizioni in materia di mercati dei capitali nel
Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, nonché di alcune disposizioni del Codice civile
in materia di società di capitali.
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È  il  principale  obbiettivo  del  documento  “Il  decreto  di
attuazione della Legge Capitali. Principali novità del TUF e
del  Codice  civile”,  pubblicato  dal  Consiglio  e  dalla
Fondazione  nazionali  dei  commercialisti.  (Link  esterno  :
https://commercialisti.it/wp-content/uploads/2026/04/2026_04_2
8_Il-decreto-di-attuazione-della-Legge-Capitali_def.pdf)

La pubblicazione rientra nell’ambito delle attività delle aree
di delega del Consiglio nazionale “Sistemi di controllo e
revisione  legale  (financial  e  non  financial)”  –  Diritto
societario  –  Finanza  aziendale,  seguite  dai  consiglieri
nazionali Gian Luca Ancarani e Maurizio Masini, David Moro e
Antonio Repaci.

730/2026 precompilato: dal 30
aprile  si  può  consultare
online | Dal 14 maggio 2026
l’invio
Al via la stagione dichiarativa 2026: dal pomeriggio di
giovedì  30  aprile,  sul  sito  dell’Agenzia  delle  entrate,
saranno  disponibili  in  modalità  consultazione  le
dichiarazioni 730 già predisposte con i dati in possesso del
Fisco o inviati dagli enti esterni, come datori di lavoro,
farmacie e banche.

In  totale,  sono  più  di  1  miliardo  e  300  milioni  le
informazioni trasmesse per le precompilate 2026. Per l’invio
del 730 ed eventuali modifiche il semaforo verde è previsto
per  il  prossimo  14  maggio,  con  deadline  ultima  al  30
settembre. Nel 2025 sono stati 5,4 milioni i 730 inviati
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direttamente dai contribuenti, di cui 3,2 milioni – quasi il
60% – con la modalità semplificata, che sarà disponibile
anche quest’anno. Grazie a questa modalità, il cittadino non
deve  più  orientarsi  tra  quadri,  righi  e  codici,  ma  è
accompagnato  fino  all’invio  della  dichiarazione  con
un’interfaccia  intuitiva  e  parole  semplici.

Tutte le regole sono definite da un provvedimento firmato
dal direttore dell’Agenzia delle entrate, Vincenzo Carbone.

 

Cosa c’è nei modelli

 

Sono in totale 1.310.002.501 le informazioni ricevute dal
Fisco per la predisposizione delle dichiarazioni 2026. Anche
quest’anno,  il  primato  spetta  alle  spese  sanitarie,  con
oltre 1 miliardo di documenti fiscali trasmessi. A seguire,
i premi assicurativi (circa 96,5 milioni di dati) e le
Certificazioni Uniche (più di 71 milioni). Rispetto allo
scorso anno, crescono ampiamente i dati relativi alle spese
per abbonamento al trasporto pubblico (circa 2,3 milioni,
+700%): dal 2025, infatti, è obbligatorio l’invio dei dati
da parte delle aziende di trasporto. In aumento anche i dati
dei redditi erogati dal Gestore dei Servizi Energetici (GSE)
per  la  vendita  delle  eccedenze  da  impianti  fotovoltaici
(+300%), e quelli relativi ai bonus asili (+98%). A partire
dalle dichiarazioni di quest’anno, inoltre, troviamo i dati
dei contributi per l’acquisto di elettrodomestici ad elevata
efficienza energetica (bonus elettrodomestici), riconosciuti
e comunicati dal Ministero delle Imprese e del Made in
Italy.

 

Le novità della Precompilata 2026

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2025/P128479.pdf


 

Al via nuove funzionalità, con l’obiettivo di offrire ai
contribuenti  un’esperienza  sempre  più  agevole.  Da
quest’anno,  la  persona  di  fiducia  ha  la  possibilità  di
ampliare il proprio raggio d’azione: ad esempio, può inviare
la dichiarazione dei redditi anche se congiunta, o accedere
al servizio web per la gestione delle autorizzazioni in capo
all’erede.  Tutto  ciò  a  condizione  che  sia  stata
preventivamente  abilitata  ai  servizi  online  dell’Agenzia
(provvedimento del 22  settembre 2023), nel primo caso dal
soggetto dichiarante e dal coniuge, nel secondo dall’erede.
Un’altra  novità  riguarda  i  contribuenti  con  redditi
superiori  a  75mila  euro,  per  i  quali  il  calcolo  delle
detrazioni nella precompilata terrà conto automaticamente
del cosiddetto “riordino delle detrazioni”, introdotto dalla
legge di bilancio 2025, che prevede un limite al totale
complessivo delle spese detraibili in funzione del reddito e
del carico familiare.

 

Guida alla consultazione

 

Per  visualizzare  e  scaricare  la  dichiarazione  occorre
accedere alla propria area riservata tramite SPID, CIE o
CNS. Il contribuente che possiede i requisiti per presentare
il modello 730 potrà decidere se consultare la dichiarazione
in modalità semplificata o ordinaria. Scegliendo la modalità
semplificata, l’utente avrà a disposizione un’interfaccia
intuitiva e facilmente navigabile, in cui sono presenti i
dati da confermare o modificare: “casa e altre proprietà”,
“famiglia”, “lavoro”, “altri redditi”, “spese sostenute”.
Una volta confermate o aggiornate le informazioni fiscali,
queste verranno automaticamente riportate all’interno del
modello  dichiarativo.  È  sempre  possibile  delegare  un
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familiare  o  una  persona  di  fiducia  direttamente  dalla
propria area riservata, inviando una pec o formalizzando la
richiesta presso un qualsiasi ufficio dell’Agenzia.

 

Redditi Pf: il calendario

 

Per  il  modello  Redditi  Pf,  la  tabella  di  marcia  della
dichiarazione precompilata segue una tempistica leggermente
rimodulata  a  seguito  delle  novità  apportate  dal  decreto
“Correttivo-bis”  (D.Lgs  n.  81/2025,  articolo  4).  In
particolare,  la  norma  ha  posticipato  da  quest’anno  e  a
regime  l’invio  delle  certificazioni  uniche  di  lavoro
autonomo  (CUA)  al  30  aprile  e,  di  conseguenza  –  per
consentire l’utilizzo dei dati di queste certificazioni – la
messa a disposizione di Redditi Pf precompilato: i modelli
saranno dunque disponibili in consultazione, con possibilità
di apportare eventuali modifiche e/o integrazioni, dal 20
maggio; potranno essere poi inviati dal 27 dello stesso mese
e fino al 2 novembre 2026 (il 31 ottobre è sabato). (Così,
comunicato stampa Agenzia delle entrate del 28 aprile 2026)

 

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 28 aprile 2026, prot. n. 128479/2026,
recante: «Accesso alla dichiarazione precompilata da parte
del  contribuente  e  degli  altri  soggetti  autorizzati»,
pubblicato il 28.04.2026 su www.agenziaentrate.it ai sensi
dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007, n. 244

 

Il  provvedimento  regola  l’accesso  alla  dichiarazione
precompilata 2026, sia da parte del contribuente sia da
parte dei soggetti autorizzati, individuando i destinatari
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della  precompilata,  i  documenti  accessibili,  le  date  di
messa  a  disposizione  e  le  modalità  di  consultazione,
modifica e invio. Per i contribuenti titolari dei requisiti
per il modello 730 l’accesso ai documenti decorre dal 30
aprile 2026.  Il testo disciplina inoltre l’operatività di
CAF,  professionisti  abilitati,  altri  incaricati  della
trasmissione  telematica,  sostituti  d’imposta,  eredi,
rappresentanti  e  persone  di  fiducia,  regola  la  gestione
delle deleghe, lo scarico puntuale o massivo, i controlli
dell’Agenzia e le misure di sicurezza sul trattamento dei
dati. Nelle motivazioni vengono evidenziate le novità 2026,
tra cui l’utilizzo, ai fini della precompilazione, dei dati
relativi al bonus elettrodomestici comunicati dal Ministero
delle  Imprese  e  del  Made  in  Italy  e  dei  contributi
previdenziali  di  artigiani  e  commercianti  comunicati  da
INPS, nonché il differimento al 20 maggio della messa a
disposizione del modello Redditi PF precompilato.

 

 

 

 

 

Credito  d’imposta
riconosciuto alle imprese per
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taluni  investimenti  in  beni
strumentali e per attività di
ricerca,  sviluppo  e
innovazione:  ridenominato  il
codice tributo senza effetti
sostanziali.  Confermate  le
modalità  di  utilizzo  in
compensazione  già  definite
con  la  risoluzione  n.  14/E
del 2026
La risoluzione n. 16/E del 23 aprile 2026 interviene in via
meramente ricognitiva e di coordinamento sul piano operativo
del  credito  d’imposta  per  investimenti  introdotto
dall’articolo 8 del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, come
modificato  dal  decreto-legge  3  aprile  2026,  n.  42.  La
risoluzione si inserisce nel solco applicativo già delineato
dalla precedente risoluzione n. 14/E del 16 aprile 2026, senza
incidere  sui  presupposti  sostanziali  dell’agevolazione  né
sulle modalità di fruizione.

Il documento si concentra esclusivamente sulla ridenominazione
del  codice  tributo  “7079”,  già  istituito  per  consentire
l’utilizzo in compensazione del credito tramite modello F24.
La modifica riguarda la descrizione del codice, ora ricondotta
direttamente  al  riferimento  normativo  dell’articolo  8  del
decreto-legge  n.  38  del  2026,  con  finalità  di  maggiore
coerenza sistematica e chiarezza operativa.
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Restano integralmente confermate le indicazioni fornite con la
risoluzione n. 14/E, sia con riferimento alle modalità di
compilazione del modello F24 sia con riguardo alle condizioni
di utilizzo del credito, che può essere fruito esclusivamente
in  compensazione  ai  sensi  dell’articolo  17  del  decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro i limiti e secondo le
verifiche  automatizzate  previste  dal  sistema  dell’Agenzia
delle entrate.

In  tale  contesto,  la  funzione  della  ridenominazione  si
esaurisce  in  un  intervento  di  natura  formale,  volto  ad
allineare la descrizione del codice tributo al dato normativo
vigente,  senza  alterare  il  perimetro  applicativo
dell’agevolazione  né  incidere  sui  controlli  in  fase  di
utilizzo del credito.

Zes,  dai  Commercialisti  una
guida alle novità 2026
Consiglio e Fondazione nazionali della categoria pubblicano un
set di strumenti allineato alle nuove regole in relazione a
massimali,  categorie  di  investimento  e  requisiti  di
tracciabilità  e  attestazione

“Le  Zone  Economiche  Speciali.  Quadro  di  sintesi  degli
adempimenti per investimenti 2026 e delle opportunità future”
è il titolo del documento pubblicato oggi dal Consiglio e
dalla Fondazione nazionali dei commercialisti.

Il documento, realizzato nell’ambito dell’attività dell’area
“Finanza agevolata”, alla quale è delegato il vicepresidente
nazionale della categoria Antonio Repaci, è un aggiornamento
di pubblicazioni sul tema del 2024. Consiglio Nazionale e
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Fondazione  Nazionale  di  Ricerca  dei  Commercialisti  avevano
allora redatto due documenti, il primo recante un quadro di
sintesi  degli  adempimenti  connessi  agli  investimenti;  il
secondo  concepito  come  strumento  operativo  di  supporto  ai
revisori  incaricati  di  attestare  l’ammissibilità  degli
investimenti.

Incompatibilità  tra
professione e CED: il CNDCEC
fornisce  ulteriori
chiarimenti sul criterio del
20%
Con  l’Informativa  n.  70/2026,  il  Consiglio  Nazionale  dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili interviene su
uno  dei  profili  più  delicati  della  disciplina  delle
incompatibilità ex art. 4 del D.Lgs. n. 139/2005, chiarendo in
via definitiva le modalità di calcolo della soglia del 20% per
le  società  di  servizi  e  i  CED.  Il  parametro,  lungi  dal
rappresentare un mero confronto tra fatturati, deve essere
applicato  al  fatturato  complessivo  imputabile  al
professionista, comprensivo sia della componente professionale
sia  della  quota  societaria.  Il  contributo  ricostruisce  il
nuovo  criterio  interpretativo,  ne  analizza  la  ratio
antielusiva  e  ne  evidenzia  gli  effetti  operativi,  con
particolare attenzione alla disciplina transitoria 2026–2028 e
al  passaggio  dal  regime  quinquennale  al  nuovo  sistema
triennale. Un focus è dedicato alle implicazioni organizzative
per gli studi professionali.
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Il Consiglio dei Ministri ha
approvato,  in  esame
preliminare,  lo  schema  di
Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  in
materia  di  adempimenti  e
accertamento
Primo via libera del Consiglio dei Ministri al Testo unico
delle disposizioni legislative in materia di adempimenti e
accertamento che segna un passaggio di particolare rilievo nel
percorso di attuazione della delega fiscale. Il provvedimento,
approvato in esame preliminare il 22 aprile 2026, si propone
di  ricondurre  a  sistema  uno  dei  comparti  più  estesi  e
stratificati  dell’ordinamento  tributario,  mediante  la
ricognizione delle disposizioni vigenti, il loro coordinamento
per settori omogenei e l’abrogazione espressa delle norme non
più attuali o incompatibili.
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39/40 del 2025
Con il numero 39/40 del 2025, Finanza & Fisco prosegue la
propria  tradizione  editoriale  di  accompagnamento  operativo
agli  adempimenti  dichiarativi,  dedicando  un  fascicolo
interamente al modello “IRAP 2026” e alle relative istruzioni.
La scelta di concentrare l’intero numero su questo specifico
adempimento risponde all’esigenza di disporre di un quadro
organico  e  aggiornato  delle  regole  che  governano  la
determinazione  dell’imposta  regionale  sulle  attività
produttive, caratterizzata da una disciplina autonoma rispetto
alle imposte sui redditi e da significative differenziazioni
in funzione della natura del soggetto passivo. Ampio spazio è
riservato  alla  prassi  più  recente  e  alle  implicazioni
operative in sede di compilazione del modello. L’obiettivo è
fornire uno strumento di lavoro immediatamente utilizzabile,
in  linea  con  l’approccio  tecnico-operativo  che
contraddistingue  la  rivista.

Indebiti  Inps:  operativa  la
rateizzazione  online
generalizzata;  accesso
digitale, simulazione piani e
rimborso  differenziato  per
tipologia di indebito
Con il messaggio n. 1337 del 21 aprile 2026, l’Inps comunica
la messa a regime del servizio digitale “OpenRI”, dedicato
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alla gestione e rateizzazione degli indebiti derivanti da
prestazioni pensionistiche, assistenziali e di sostegno al
reddito,  nell’ambito  del  più  ampio  progetto  “Gestione
Integrata Indebiti” sviluppato in attuazione delle linee di
digitalizzazione previste dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.

Il nuovo assetto consente agli utenti, previa autenticazione
tramite SPID, CIE, CNS o eIDAS, di accedere in autonomia
alla  propria  posizione  debitoria,  eliminando  –  salvo
specifiche  eccezioni  –  la  necessità  di  ricorrere  alle
strutture  territoriali.  Il  servizio  integra  funzionalità
evolute che permettono non solo la consultazione del debito,
ma  anche  la  simulazione  dei  piani  di  rientro  e  la
presentazione e sottoscrizione telematica delle istanze di
rateazione.

L’intervento si inserisce in un percorso già avviato con
precedenti  rilasci  applicativi,  che  avevano  introdotto
strumenti  di  monitoraggio  e  una  prima  fase  sperimentale
della rateizzazione online limitata a specifiche tipologie
di indebiti. Con la messa a regime, il servizio assume ora
carattere generalizzato, estendendosi a tutte le categorie
di indebito, con limitate eccezioni connesse a casistiche
che richiedono una gestione istruttoria da parte delle sedi
territoriali.

Elemento centrale del sistema è la classificazione degli
indebiti,  già  delineata  dal  regolamento  interno
dell’Istituto (determinazione presidenziale n. 123 del 26
luglio 2017, cfr. la circolare n. 47 del 16 marzo 2018), che
distingue tra indebiti propri, civili e di condotta. Tale
distinzione  non  ha  mera  valenza  descrittiva,  ma  incide
direttamente sulla definizione delle modalità di recupero e,
in particolare, sulla durata massima dei piani di rateazione
concedibili.

 

https://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2018/CIN47_18.pdf


Punto centrale della risposta:

“Il servizio consente agli utenti di richiedere online
l’autorizzazione alla rateizzazione del pagamento di tutte
le tipologie di indebito, senza la necessità di recarsi
presso le Strutture territorialmente competenti.”

In termini operativi, il sistema prevede:

– fino a 72 rate per gli indebiti propri, generalmente
derivanti da errori di calcolo o da successive verifiche
reddituali;
– fino a 36 rate per gli indebiti civili, connessi a fattori
esterni che incidono sul diritto alla prestazione;
– fino a 24 rate per gli indebiti di condotta, riconducibili
a  comportamenti  del  beneficiario  che  hanno  determinato
l’erogazione non dovuta.

La  struttura  modulare  del  servizio  consente  quindi
all’utente di individuare la soluzione più adeguata alla
propria  posizione,  tenendo  conto  sia  della  natura
dell’indebito  sia  dei  limiti  normativi  e  regolamentari
applicabili. Ne deriva un modello di gestione orientato alla
personalizzazione del piano di rientro, coerente con gli
obiettivi  di  efficienza,  trasparenza  e  semplificazione
amministrativa perseguiti dal PNRR.

Punto centrale della risposta:

“La  conoscenza  della  tipologia  di  indebito  consente
all’utente  di  valutare  le  opzioni  disponibili  e  di
individuare  il  piano  di  recupero  più  adeguato.”

Sul  piano  sistematico,  la  messa  a  regime  del  servizio
digitale “OpenRI” segna un ulteriore passo nel processo di
digitalizzazione  dei  servizi  previdenziali,  spostando  il
baricentro  della  gestione  degli  indebiti  verso  strumenti
telematici integrati, con evidenti riflessi anche in termini



di  riduzione  degli  oneri  amministrativi  e  di  maggiore
certezza  nelle  relazioni  tra  utente  e  Istituto
previdenziale.

Link al testo del Messaggio INPS n. 1337 del 21 aprile 2026,
con  oggetto:  PREVIDENZA  –  Indebiti  da  prestazioni
pensionistiche e assistenziali – Rateizzazione – Servizio
online  “OpenRI”  –  Gestione  integrata  indebiti  –  Piano
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  –  Determinazione
presidenziale  INPS  26  luglio  2017,  n.  123.

 

Come fare per visionare gli indebiti accertati dall’Ente,
simulare  e  attivare  online  autonomamente  un  piano  di
recupero rateale?

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servi
zio-strumento.schede-servizi.visualizzazione-indebiti.html

 

 

Vedi anche la circolare INPS n. 47 del 16 marzo 2018, con
oggetto: PREVIDENZA – Indebiti da prestazioni pensionistiche
e da trattamenti di fine servizio e fine rapporto – Criteri
di qualificazione – Modalità di recupero – Regolamento ex
determinazione presidenziale n. 123 del 26 luglio 2017.

Indebiti INPS: quadro organico di qualificazione e recupero
dei  crediti;  criteri  sostanziali  e  procedurali  tra
ripetibilità,  sanatoria  e  modalità  di  rateazione

La circolare n. 47 del 16 marzo 2018, l’INPS ha fornito un
quadro  sistematico  e  unitario  della  disciplina  degli
indebiti  derivanti  da  prestazioni  pensionistiche  e  da
trattamenti di fine servizio e fine rapporto, coordinando
profili sostanziali e procedurali alla luce del regolamento
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adottato  con  determinazione  presidenziale  n.  123  del  26
luglio  2017.  La  circolare  ha  delineato  un  modello  di
gestione degli indebiti improntato a criteri di tipizzazione
delle  fattispecie,  proporzionalità  delle  modalità  di
recupero  e  progressiva  integrazione  dei  processi
amministrativi, costituendo il presupposto regolatorio sul
quale si sono innestate le successive evoluzioni operative e
digitali dei servizi INPS.

ISA 2026, soglie per benefici
premiali  e  strategie  di
controllo
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
22 aprile 2026, prot. n. 123160/2026, individuati, a partire
dal periodo d’imposta 2025, i livelli di affidabilità fiscale
ISA  cui  sono  collegati  i  benefici  premiali  previsti
dall’articolo  9-bis,  comma  11,  del  D.L.  n.  50/2017  e
confermato il livello di affidabilità pari o inferiore a 6 ai
fini della definizione delle specifiche strategie di controllo
dell’Agenzia delle entrate.

IRAP  2026:  termini  di
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presentazione  e  regime
sanzionatorio | Dichiarazione
tardiva  e  rischio  di
“rigenerazione”  dei  termini
di accertamento
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 27 febbraio 2026 è stato approvato il modello IRAP 2026,
relativo al periodo d’imposta 2025, corredato dalle istruzioni
di  compilazione.  L’intervento  offre  l’occasione  per  una
ricognizione  sistematica  dei  principali  profili  operativi:
soggetti  obbligati,  struttura  del  modello,  modalità  di
determinazione  dell’imposta  e,  soprattutto,  termini  di
presentazione.  Particolare  attenzione  è  dedicata  alla
dichiarazione  tardiva  entro  novanta  giorni,  alla  corretta
individuazione del dies a quo in presenza di slittamenti del
termine ordinario e al regime sanzionatorio applicabile. In
tale  ambito,  assume  rilievo  la  valutazione  degli  effetti
derivanti  dall’utilizzo  integrale  del  termine  lungo,  con
specifico  riferimento  alla  possibile  “rigenerazione”  dei
termini di accertamento ai sensi dell’art. 1, comma 640, della
legge  n.  190/2014,  che  impone  una  attenta  gestione  delle
tempistiche di invio.

https://www.finanzaefisco.com/irap-2026-dichiarazione-tardiva-90-giorni-termini-sanzioni-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/irap-2026-dichiarazione-tardiva-90-giorni-termini-sanzioni-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/irap-2026-dichiarazione-tardiva-90-giorni-termini-sanzioni-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/irap-2026-dichiarazione-tardiva-90-giorni-termini-sanzioni-accertamento/
https://www.finanzaefisco.com/irap-2026-dichiarazione-tardiva-90-giorni-termini-sanzioni-accertamento/

